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e i rinnovatori dell'Est » ? S i 
Agricoltura 
biologica, 
obbligo 
oppure moda? 

LILIANA ROSI 

• 1 GENOVA. La genie ormai, 
quando si slede a tavola, vuo
le mangiare cibi sani, e al mo
mento di lare la spesa cerca 
con accuratezza prodotti che 
gli diano questa garanzia. 
Sempre maggiore è quindi 
l'interesse verso una agricoltu
ra «biologica». Per il momento, 
però, l'uso di pesticidi e ferti
lizzanti è ancora motto diffuso 
fra gli agricoltori. E allora, è 
stato chiesto agli intervenuti al 
dibattito di Ieri sera alla Festa 
dell'Unita sul tema «Un'agri
coltura pulita, un'alimentazio
ne sana», Calogero Marinino e 
Carla Barbarella, nel futuro ci 
sarà sempre un'agricoltura dì 
serie A e una di serie B? 

I due ministri, rispettiva
mente del governo ufficiale e 
di quello ombra, si sono tro
vati d'accordo sulla necessità 
di non creare il divario, non 
mettendo i due tipi di agricol
tura in contrapposizione. In 
Parlamento, ha detto Marini
no, e già pronto un disegno di 
legge per disciplinare te coltu
re biològiche. Ma il percorso 
da compiere per It disinquina
mento dell'agricoltura non è 
semplice. C'è, ad esempio, Il 
grosso scoglio dell'eccessivo 
carico zootecoico di alcune 
regioni del Nord (Lombardia, 
Emilia Romagna te Veneto). 
ComtobtaA degengesf tonare 
la situazione senza punire i 
produttori? Il ministero inten
de seguire, prima di tutto, la 
via della persuasione «ma se 
non funziona - ha sostenuto 
Mannino - potremmo pensare 
anche di applicare delle tasse 
ecologiche», 

Fin qui il dibattito è filato li
scio. Quando però sì è affron
tato ii nodo politico del rap
porto fra governo e Regioni, la 
forbice fra ì due ministri si è ir
reparabilmente divaricata. «La 
programmazione del ministe
ro dell'Agricoltura non può 
tradursi in una condizione ne
goziale con le Regioni - è la 
tesi di Mannino - , Queste ulti
me snobbano le mie indica
zioni, preferendo curare i pro
pri interessi e trascurando 
completamente le indicazioni 
comunitarie. Ce una vera e 
propria schizofrenia tra ciò 
che si concorda con il mini
stero e ciò che si realizza nel
le regioni*. 

«Questo perché - è stata la 
risposta di Caria Barbarella - il 
ministero dell'Agricoltura non 
funziona ed andrebbe com
pletamente riformato. Se da 
Roma arrivano indicazioni im
precise, anche le Regioni fun
zionano male. Non esiste un 
reale coordinamento fra le 
due istanze e nelle regioni è 
forte il malumore nei confron
ti del ministero. I delicati rap
porti tra governo ed enti locali 
- ha proseguito Barbarella -so
no pregressi e si trascinano da 
molto tempo. Lo Stato, però, 
non deve perseguire gli inte
ressi delle singole Regioni, ma 
quello generate del paese 
L'attuale ordinamento non va 
cambialo, ma applicato». 

Qualche scaramuccia il di 
battito l'ha riservata anche sui 
temi della politica comunita
ria. «Mal - ha detto il ministro 
ombra Barbarella - l'Italia ha 
perseguito la politica dei gran-
dì obbiettivi. E dalla Cee ab
biamo ottenuto solo piccoli 
interventi a pioggia che non 
servono certo a risolvere i 
grandi problemi della nostra 
agricoltura, come quello 
agroindustriale». Sollecitato su 
questo argomento, Mannino 
ha recitato una sorta di mea 
culpa evidenziando i difetti 
della politica agricola in previ
sione del '92 ed esponendo 
una sorta di elenco dei «buoni 
propositi^: maggiori finanzia
menti al Sud, promozione di 
iniziative volte a valorizzare le 
produzioni agricole meridio
nali e riconoscimento delle 
vocazioni agricole delie diver
se aree del paese. 

•Forlani scenda lui dalla cattedra e ascolti l'opposi
zione». «Col Psi ci vogliono ancora passi avanti per 
l'alternativa, è troppo subalterno alla De». «II proble
ma più importante? Il sommovimento nell'Est del 
mondo. Dobbiamo aiutare di più la politica di Gor-
baciov». Ingrao arriva alla Festa e risponde con Livia 
Turco e Rodotà alle domande dei giornalisti Daniele 
Protti e Chiara Valentini. La sala è strapiena. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO LBISS 

m GENOVA «Ho Ietto sui 
giornali di un disgelo tra co
munisti e socialisti; ma io mi 
aspello di più da un Psi anco
ra troppo incollato alla Oc. 
Sulla strada di un migliora
mento dei rapporti a sinistra 
bisogna lare ancora molti pas
si avanti: non si pud essere 
per l'alternativa e governare 
con la De da tanti anni. I so
cialisti non hanno detto no 
nemmeno a Sbardella». Chi si 
aspettava un Ingrao proiettato 
solo sui grandi temi della pro
spettiva politica e Ideale deve 
ricredersi. L'anziano dirigente 
comunista, ancor prima di sa
lire sul palco Insieme agli altri 
Interlocutori per parlare della 
cultura dei diritti, conversando 

coi giornalisti «mette i piedi 
nel piatto* delle polemiche di 
maggiore attualità. Al segreta
rio della De Forlani, che a 
Montecatini aveva invitato Oc-
chetto a «scendere dalla catte
dra», chiede di essere «più pa
ziente, di riflettere e di ascol
tare». Ascoltare l'opposizione 
è un «dovere democratico», e 
Ingrao ricorda che la speran
za di Craxì e Forlani di un ridi
mensionamento drastico del 
Pei alle elezioni europee non 
si è affatto verificata. Né il lea
der comunista evita di entrare 
nella discussione interna del 
Pei. Rispondendo alla prima 
domanda di Daniele Protti, In
grao si riferisce all'intervista di 
Asor Rosa sul futuro di Rina

scita «Non c'è nulla di male a 
cambiare l'intestazione o an
che il nome di una rivista. Si 
può non nominare più To
gliatti, ma non ìo si pud can
cellare. Quanto ai contenuti 
della nuova Rinascita - prose
gue - Asor Rosa ha citato 
Tronti, Habermas, Darendorf, 
Gramsci e anche Carlo Marx. 
E' un cocktail dal quale non 
ho ancora capito che cosa 
uscirà, ma la cosa mi interes
sa. Mi interessano tutte le no
vità». 

Passando al tema del dibat
tito - una «nuova stagione dei 
diritti» - le parole di Ingrao 
non perdono certo aggressivi
tà. «Mi rimproverano di essere 
un movimentista? Ebbene è 
vero. Io sono». Parlare solo di 
diritti pud generare confusio
ne, meglio aggiungere i poteri, 
ì soggetti, i movimenti e le lot
te. Ingrao parla a lungo del va
lore della battaglia femminile 
per criticare un concetto di 
«diritti uguali» negatori delle 
differenze, diffida della fissità 
delle «norme» quando preten
dono di incasellare la vita, ri
pete che battersi per nuovi di
ritti vuol dire trasformare le 
istituzioni è la società. E ri

prende una polemica antica 
contro la «meritocrazia* come 
valore: chi decide e definisce i 
•meriti»? Il mercato economi
co? Questa società? E pronun
cia con passione quella paro
la, oggi cosi alla prova della 
storia, «comunismo», «Per me 
resta valida quell'idea: da cia
scuno secondo le proprie pos
sibilità, a ciascuno secondo i 
suoi bisogni». 

Anche a Livia Turco Chiara 
Valentini chiede che cosa vuol 
dire oggi essere comunisti. «Mi 
sono iscritta al Pei a 16 anni 
senza aver Ietto Gramsci e To
gliatti, ma Simone Weil, una 
donna critica verso un certo 
marxismo. Nel comunismo ho 
visto e continuo a vedere un 
movimento storico verso la li
berazione umana. Ma poi -
continua Livia Turco - ho letto 
molto Togliatti. Anche in que
sti giorni, non scandalizzatevi, 
rileggevo i suo discorsi alle 
donne. Certo oggi non use
remmo le sue categorie, ma 
potremmo fare la nostra batta
glia se già Togliatti non avesse 
intuito la natura "trasversale", 
non tradizionalmente "di clas
se" che aveva la questione 

femminile, in un'epoca in cui 
faceva paura il voto alle don
ne?!. 

Tocca a Rodotà, ministro 
ombra della giustizia e dei d i 
ritti, rispondere ad una do
manda proprio sull'attività di 
questa nuova «istituzione* va
rata dal Pei. «§ una scommes
sa rischiosa e coraggiosa, ma 
anche obbligata, per il Pei 
del nuovo corso. Un tentativo 
di sperimentare nuovi canali 
di comunicazione tra la politi
ca e la società, in un momen
to in cui i poteri reali si sposta
no pericolosamente dalle sedi 
istituzionali' democratiche*. 
Rodotà non nasconde i pro
blemi: anche i malumori e 
qualche risentimento che la 
formazione del «governo om
bra* ha suscitato nel Pei e nei 
gruppi parlamentari. «Ma stia
mo lavorando insieme per su
perarli - dice - la cosa più po
sitiva è che questa iniziativa 
sta stimolando energie e com
petenze che si erano ritirate 
da molti anni dalla politica, e 
che ora ritornano con una 
nuova voglia*. 

La parola toma a Ingrao. 
Chiara Valentin! Io provoca 

sul tema che gli sta più a cuo
re, la crisi dell'Est e il destino 
dì Gorbaclov. «Questo è il te
ma decisivo - risponde infatti 
subito 11 dirigente comunista -
e interessa da vicino anche 
noi. Sarebbe puerile dire «non 
ci riguarda», o limitarci alla 
•condanna». Vediamo fatti e 
fenomeni diversi. La questione 
dei profughi tedeschi: c'è un 
paese come la Rdt che ha pre
so una posizione sbagliata e 
ne paga il prezzo. Ma un altro 
paese, l'Ungheria, si comporta 
in modo coraggioso e aperto. 
Ecco perché non mi piace la 
•cultura delle macerie». È sba
gliato vedere solo macerie, bi
sogna guardare a ciò che si 
muove e intervenire. Dobbia
mo aiutare la politica di Gor* 
baciov, coi fatti». Non sarebbe 
il caso - propone Ingrao - di 
convocare una specifica riu
nione del Comitato centrale 
del Pei? E non è da criticare 
duramente il governo An-
dreotti, che nella Calabria del
l'omicidio Ugato pensa di in
stallare gli F 16, insistendo su 
una lìnea che non spinge ab
bastanza per l'accelerazione 
dei negoziati di Vienna sul di
sarmo? 

————— Assemblea dei responsabili di organizzazione. Il tesseramento già al 95% 
Fassino: «Ora dobbiamo accelerare la riforma del partito» 

Primarie per scegliere i candidati pei 
Il Pei estenderà a tutto il paese le elezioni prima
rie per la scelta dei candidati alle prossime ammi
nistrative coinvolgendo centinaia di migliaia di cit
tadini. Lo ha annunciato Piero Fassìfto, della se-, 
greterìa nazionale, alla assemblea dei responsabili 
di organizzazione. Gli iscrìtti sono 1.365.000 e ci 
sono segnali e possibilità di una inversione di ten
denza rispetto al passato. Il dibattito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO CALETTI 

H GENOVA, Come cambia 
la macchina organizzativa del 
«nuovo Pei?*. Ne hanno di
scusso ieri mattina alla Festa 
de l'Unità i responsabili del 
settore provenienti da tutte le 
province e regioni italiane. I 
dati fomiti da Luciano Pettina-
ri, responsabile nazionale, e 
da Piero Fassino, della segre
teria, sono quelli di un partito 
robusto che sta superando la 
crisi e che testimonia, con 
c e scenti segnali, la decisione 
di cambiare anche la propria 
struttura. Anzitutto le cifre: i 
tesserati sono 1.365.000, pari 
al 95% dell'anno precedente. 
«Esistono dunque le condizio
ni - ha detto Pettinali - per ar
rivare al 100*. invertendo 
l'andamento negativo degli ul
timi anni. 1 nuovi iscritti sono 
oltre 50mila e c'è una cre
scente attenzione del mondo 
giovanile e femminile verso il 

nuovo Pei. Il nostro problema 
è che non sappiamo presen
tarci In modo adeguato alla 
società uscendo dai nostri tra
dizionali territori». Il nodo è 
politico ed organizzativo ad 
un tempo. Dal Meridione so
no venuti segnali di ripresa, 
come hanno testimoniato Bo-
nura (Sicilia), Salvatore (Ba
silicata), Paraboschi (Cala
bria) e Marchesi (Chieti). 
Buzzi, del comitato regionale 
lombardo, pur convinto soste
nitore delle nuove forme orga
nizzative delineate dall'ultimo 
congresso - i centri di iniziati
va tematici, la costituzione 
delle Unioni comunali, l'uso 
di nuovi strumenti di comuni
cazione - ha sostenuto che la 
riforma non pud essere trasfe
rita meccanicamente a tutte le 
realtà, ma va adattata alle si
tuazioni che sono ovviamente 

differenti a seconda delle zo
ne del paese. 

Malagoli, per l'Emilia-Ro
magna, ha riferito sul risultati 
di una delle esperienze più 
avanzate panando delle nuo
ve sezioni tematiche («la se
zione ambiente di Reggio - ha 
detto - è diventata un punto 
di riferiménto essenziale per 
tutti occupando lo spazio dei 
Verdi») e delle scelte compiu
te in termini di comunicazio
ne elettorale, «Comunicazione 
non vuol dire propaganda: si
gnifica un trasferimento nei 
due sensi, dal partito ai citta
dini e viceversa. Questo può 
diventare la chiave di volta 
per far fronte ai cambiamenti 
della società. Ricordiamoci -
ha detto Malagoli - che nel 
'90 deciderà il voto di opinio
ne e che anche in Emilia-Ro
magna si va rapidamente ver
so una grande mobilità eletto
rale. Non ci si può più attarda-
re a disquisire sul partito di 
massa o il partito di opinione. 
Non esiste differenza fra que
sti due concetti e per fortuna 
chi ancora lo sostiene rappre
senta solo una piccola mino
ranza». Avanti verso il nuovo 
senza perdere però quanto di 
buono e di ricco esiste nel 
vecchio, coinvolgendo la di
sponibilità, il prestigio e l'e

sperienza dei militanti pio an
ziani. 

La riforma organizzativa, in
somma, è in atto, con l'Obiet
tivo di costruire il nuovo parti
to di massa e di opinione. Pie
ro Fassino, concludendo il di
battito, ha detto che i risultati 
positivi già raggiunti consento
no di accelerare la riforma or
ganizzativa In modo da intro
durre ed estendere tutte quel
le innovazioni e quelle riforme 
che consentano al Pei di pre
sentarsi agli elettori col volto 
di un partito di sinistra moder
no e riformatore. Fassino ha 
annunciato che entro il mese 
sarà varato il regolamento-
quadro per l'organizzazione 
delle elezioni «primarie» e il 
progetto di proposte innovati
ve per la gestione della cam
pagna elettorale. 

Il Pei sari cosi il primo par
tito italiano a chiamare nei 
prossimi mesi tutti i propri 
iscritti e, in certi casi, anche 
gli elettori ad esprimersi con 
voto personale e segreto sulla 
formazione delle liste dei can
didati. Una consultazione che 
coinvolgerà centinaia di mi
gliaia di italiani. Fassino ha 
poi insistito sulla costituzione 
dei centri di iniziativa tematici, 
in particolare attorno a tre 
grandi priorità: la tutela del

l'ambiente, | diritti del cittadi
no, il problema delle tossico
dipendenze e la dròga, «tradi
zionalmente la cultura politica 
delle sinistra dava 11 prima» 
al progetto di lungo periodo 
rispetto alle questioni quoti
diane. Questa impostazione -
ha concluso Fassino - è sem
pre meno comprensibile nella 
società in cui viviamo perché 
la gente giudica la validità del

la prospettiva generale sulla 
base dei comportamenti quo
tidiani».; 

Fassino infine ha annuncia
to Che l'esperienza di nuove 
tecniche di comunicazione 
con gli elettori sperimentate in 
Emilia-Romagna e altrove du* 
rante la campagna elettorale 
europea, saranno generalizza
te nella campagna per le am
ministrative di primavera. 

Un volantino dei Verdi 
«Una festa bellissima, 
ma quel Tir non ci voleva» 

fM GENOVA. Entusiasti della 
Festa nazionale dell'Unità, ì 
Verdi genovesi non amano 
però I Tir. Ieri hanno infatti 
diffuso nei viali della Fiera del 
Mare un volantino che conte
sta la scelta di espone nello 
stand dell'Iveco una motrice 
•da 480 cavalli, pronta ad es
sere lanciata, con annesso 
traino, sulle ipercongestionate 
autostrade». «Che significa - si 
chiedono - esporre con 
ostentazione questa "magnifi
ca" motrice?». A parere degli 
ambientalisti genovesi è que

sto «un piccolo neo in una 
grande e irripetibile festa che 
ci ha regalato il ponte-spalla, 
le bici a nolo, i battelli per 
Voi tri, un pezzo di nuova cit
tà, tanta buona tavola e musi
ca a volontà». 

II volantino diffuso dai Ver
di si conclude con un riferi
mento alla costituzione delle 
liste Nathan, sostenendo che 
molti «non sono pronti a que
sta ipotesi perché devono 
pensare a sbrogliare i pasticci 
messi su, anche dal Pei, dal 
1975 ad oggi». 

Cercasi uomo comunista per pubblico dibattito 

Una immagine del festival dt Genova 

ma GENOVA. C'è un piccolo 
grande giallo alla Festa dell'U
nità. Dal programmi ufficiali è 
scomparso uno. dei dibattiti in 
programma stasera. Doveva 
presiederlo la psicologa e par
lamentare de) Pei Gianna 
Schelotto sui tema: «li nuovo 
corso cambia i maschi del 
Pei?». Uno dei tanti disguidi 
organizzativi? A quanto pare 
la questione ,è politicamente 
più spessa. «Solo ti Pei cam
bia, non i suoi maschi*, titola
va ieri a tutta pagina II Secolo 
XIX, il più diffuso, giornale ii-

. gure, spiegando nell'articolo 
che la verità è questa: nessuno 
dei comunisti importanti che 
sono stati invitati ha accettato, 
accampando scuse più o me
no fondate, di partecipare alla 
discussione. Girano i nomi di 
Petruccioli, Veltroni, Bassolino 
e persino Michele Serra. Con 
la depressione tìpica del cro
nista che ha preso un «buco» 
(in gergo: notizia importante 
sfuggita a te e captata da un 
collega più bravo' della con
correnza) mi aggiro nei sotter
ranei della Festa dove allog
giano le stanze della direzio
ne. La speranza è che si tratti 

Dopo le polemiche su Togliatti il dibattito tra comu
nisti e comuniste alla Festa rischia di rianimarsi sul 
tema: «Hnuovo corso cambia i maschi del Pei?». Un 
confronto con questo titolo doveva tenersi stasera 
ma è «saltato» per mortificante carenza di uomini 
comunisti disposti a mettersi pubblicamente in di
scussione. Le donne però insistono: il dibattito s'ha 
da fare. Un giallo con relativa suspence... 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

di una «bufala* (altro termine 
giornalistico gergale: una noti
zia falsa montata ad arte, sem
pre dalla concorrenza). Di
sgraziatamente è vero. 

Il dibattito è proprio saltato. 
C'è un certi» clima di tensione 
tra compagne e compagni. Mi 
imbatto nel segretario della 
Federazione Claudio Burlan
do, che fa il diplomatico: «Non 
so come è andata davvero 
questa storia». Piero Fassino, 
reduce da un'assemblea sulle 
elezioni amministrative 
sdrammatizza: «Se l'avessero 
chiesto a me ci sarei andato, 
ma stasera devo già partecipa
re ad un altro dibattito...». Ma 
è proprio questo tipo di rispo

sta che irrita le compagne. An
che Graziano Mazzarello, fre
sco di nomina a segretario re
gionale ligure sì limita sorri
dendo ad un «a me non l'han
no chiesto». È dunque proprio 
possibile che i dirìgenti del 
•nuovo Pei» si ritraggano im
pauriti di fronte alle domande 
di Gianna Schelotto? Rifiutan
do ostinatamente di prendere 
per buona questa versione 
svolgo una piccola indagine, e 
da fonti bene informate ap
prendo che in realtà ci sono 
stati una serie di imprevisti e 
disguidi organizzativi che giu
stificano in qualche misura 
l'indisponibilità dei dirigenti 
maschi interpellati. Che l'inci

dente sia un po' meno grave 
lo conferma anche Livia Tur
co, appena arrivata per parte-. 
cipare ad una intervista pub
blica con Ingrao e Rodotà. 
Sembra irritata dalla piega che 
ha preso la situazione. C'è poi 
un piccolo consulto femmini
le. Alla fine Maria Paola Profu
mo, della segreteria provincia
le, una delle animatrici dell'i
niziativa, illustra la -posizione 
ufficiale-: «Forse noi stesse ab
biamo sottovalutato l'interesse 
di questa occasione di discus
sione. Sappiamo che tutti i 
compagni della segreterìa na
zionale sono impegnati in nu
merosi dibattiti più coerenti 
con i loro ruoli politici. Ma le 
donne insistono, il dibattito 
s'ha da fare, e vogliamo trova
re gli uomini disponibili». In
tanto anche Michele Serra ha 
emesso un comunicato uffi
ciale, eccolo: «Non sapevo 
nulla del dibattito: ci dev'esse
re stato un disguido. Comun
que, se ci fossi andato avrei 
detto che, come maschio co
munista, non sono ancora 
cambiato al punto di soppor
tare Sabrina Salerno alla Festa 
dell'Unità.. 
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SALA LIGURIA 
Qualietrategieperlaecuolaelaforrnazione? " V 
Il programma del governo ombra: " 
RatlaéleFierm intervista Aureliana Alberici 
Vittoria Rotini 
•Il futuro della televisione» 
Gloria Buffo. Maurizio Costanzo, Angelo Guglielmi, 
Antonio Ricci, Enzo Roppo. Vincenzo Vita 
Claudio Pontlggla 

Convegno atleta oggi . 
Alberto Juaniomne, Sandro Doniti, Stefano Mei. Slam 
marie Missaglia ed atleti Italiani e stranieri 
Gianni Mini 
Maria Paola Profumo 
«AMOannidal 1492:KOperta,lr«mWoeoriqullli7. 
Alessandro Curzl intervista: Jimenez N U M I , Paolo 
Emilio Tavlani 
Silvio Ferrari 
TENDA SEI. PARTITO 
La nuova Rinascita *Un settimanale di battaglia delle 
idee* 
Alberto Asor Rosa, Maria Luisa Boccia, Massimo Cac
ciari, Giacomo Marramao, Fabio Mutai 
Armando Sarti 
Giulio Treccani 
•Le tendenze elettorali degli anni 801 II nuovo modo 
di lare politica del Pel. • Teresa Berteli e Daniele Prot- . 
ti Intervistano: Statano Draghi, Piera Finn». 
Giuliano Camorri 
TENDA UNITA 
GralicomicaconZap 
LA LIBRERIA 
•Dispetti divini, di Barbara Alberti 

- J --al'autrice 
Adriana Aoropoglio 
SPAZIO DÒNNA .LA CLESSIDRA* 
l e donne nel nuovo corso: -Maternità: le politiche So
ciali. . 
Paola Galottl Da Biase, Elsa Signorino. Giulia Rodano, 
Maria Pia Garavaglia 
Maria Grazia Daniele 
CSnzohi Seul Blues • Recital «Nicoletta 
SPAZIO GIOVANI .RISERVATO Al SORDI. 
Canzoni d'autore Interpretate da Vittorio Bonetti 
PADIGLIONE .11 SEGNO E LA MACCHINA, 
Videosala 
Europa presenta • Francia: videoeelezlont 
Ungheria: videoselezione 
America Latina presenta • Costarica: >La macchina 
negra". Seguono documentari 
SPAZIO BAMBINI .ARCIRAGAZZI. 
Laboratori, gioco libero e video 
L'ombra che danza di Valentina Arcurl 
Giocni di prestigio di Erik 
CAFFÉ GIARDINO 
Triangolo .. 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ 0IARDWO I t 
•Storia ed esperienza dell! pedagogia popolare in Ita
lia-
Rinaldo Rizzi 
ARENA .LUTHER KING. 
Concerto di Francesco Guccinl 
BALERA 
Ballo liscio. Antico Rione 
PALASPORT 
Pallavolo under 16 
STADIO CARLINI 
Incontro internazionale di aoftball 
SPAZIO INTERNAZIONALE 
Esibizione di complessi musicali dei Pul ì ospiti 
CINEMA AUGUSTllS 
Omaggio a Francesco Miteni. .11 sospetto. (1975) 
I film di Lab. '60 -Le passale cose dell'infanzia. di Noti 
Xiaoxian (Taiwan 1865). versione originale con aonotf 
toli italiani 
II cinema di Gorbaciov -Confeaslone. Cronaca di 'una 
alienazione* di Georgi) Gtvrllov (Urss 1669) • versioni 
prigmalecon sottotitoli italiani , . ,. 
UnJa • sera -cinema. -Far Notili. (Usa 1966) di Sani- -
Schepafd - versione italiana 
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«ALA LIGURIA 
Una nuova stagione dei diritti «Lo Stato, i cittadini, i 
poteri» 
Maria Berrinl, Giuseppe Chiarini*, Nilde lotti, Giovan
ni Mero, Giovanni Spadolini 
Giuseppe Cotturri 
Angelo Carossino • In collaborazione con II Cri 
•Dopo il voto del 18 giugno: l i questione iodate e ) 
compiti della sinistra». Carmine Fotia interviste: Anto
nio Bassolino e Rino Formici 
Michele Sette 
SALA RIVIERA 
Incontro con le Imprenditrici 
•l processi di ritorma nell'Est europeo: la Polonia-
Adriano Guerra intervista un esponente del Peup e un 
esponente di Solldarnosc 
Antonio Morttessoro 
TENDA DEL PARTITO 
Indiscrezioni, veline, informazioni 
Francesco Angrisant, Sandra Bonsanti, Piero De Chia
ra, Nuccio Fava, Cinzia Paladino, Giancarlo Smidile 
Michele Raso» In collaborazione conJ'agenzia Dire 
•Genova porta d'Europi ponte iut Mediterranée-
Carlo Rognoni, Franco Manritti intervistano: Paride 
Satini, Lilia Capocaccia Orsini, Nicola Coita, Giorgio 
Dona, Giorgio Giorgettì, Victor Uckmar 
Claudio Burlando 
TENDA UNITA 

Luigi Canarini risponde alle domande sulla droga rac
colte nel video-box 
GraficomicaconZap 
LA LIBRERIA 
Sindacato allo specchio di Adele Maietlo- Partecipi 
l'autrice 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 
L'altra meta del mondo: «Nicaragua, io inni raccontiti 
dalle donne-
Maria Del Socorro Gutierrez, Benini Mendiera Seque» 
ra, Vidaluz Menesos, Hortensia Ortega, Dorotea Wil
son, Lalla Trucia 
Anna Castellano 
Lettura poesie tratte dall'antologia «Questo etile pon
te di parole- poesie di donne dal Nicaragua 
Carla Peirolero, Maria Teresa Morasso 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI* 
•Punire i trafficanti, non punire i ragazzi-
Massimo Campedelii. Luigi Cancrlni, Luigi Del Gatto 
Ines Loddo 
PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHMA» 
Videosala 
Europa • Germania Federale presenta: Selezione 
Incontro con l'Europa • -Stare insieme: compatibil
mente. Nuove tecnologie, nuovi comunicazione, nuo
va cultura-
Massimo Fichera, George I/Vendei 
Antonio Bernardi 
Europa - Francia presenta: Selezione 
Ungheria presenta: Selezione 
SPAZIO BAMBINI -ARCIRAGAZZI. 
Laboratori, gioco libero e video 
L'ombra che danza di Valentini Arcurl 
CAFFÉ GIARDINO 
Bobo's 
ARENA -LUTHER KING-
Spettacolo di Roberto Benigni 
BALERA 
Ballo liscio. G. Ghirardelli 
ISOLA DELLE CHIATTE 
Partenza. Collegamenti con battelli dilli testi e visiti 
notturna del porto 
Teatro dell'Archivolto -L'Incerto palcoscenico-
PALASPORT 
Calcetto 
STADIO CARLINI 
Incontro internazionale di softball 

Esibizione di complessi musicali dei Paesi ospiti 

Omaggio ad Andrei Tarfcovski) -Andrej Rublev- • con 
sottotìtoli italiani 
Registi e regista -45fl parallelo- di Attillo Concert (Ita
lia Ì986) 
Registi e registe -Cuore di mamma- di Gioia Qenelll 
(Italia 19881 - a seguire dibattito con l'autrice condotto 
da Claudio Berteri 
Uniti - sera - cinema. Francesco Metalli pretenta una 
sequenza del suo ultimo film «Il segreto-. A seguire 
•Essere donne, di Christel Buscnmami, HeìkoSanoV, 
Helma Sandera-Brahms, Margaret!» von Trotta (RB 
1986) - versione italiana 

6 l'Unità 
Mercoledì 
13 settembre 1989 


